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Dei eorpi del Tpaeoma nell’Epitelio e nel Connettivo 


Comunicazione dei Prof\ Doti, C. Galienga e del Doti. E. Gecchetto 
al Congresso Internazionale di Medicina a Buda~PesL 

(Sezione IX. 4 Settembre 1909). 


Da circa due anni la questione del la patogenesi del tracoma 
è entrata in una nuova fase per òpera di Prowazek e Halber- 
stàeter prima e tosto dopo di GrefF e della sua Scuola (Clausen, 
Frosclij Di Santo), , 

\ T 

E noto, come per gli studi loro sì sieno rilevati caratteristici 
del tracoma, speciali corpi per lo piu inclusi nelle cellule epite¬ 
liali della congiuntiva tracomatosa; le osservazioni * di Prowazek 
stabilirono ancora la possibilità della trasmisssione del tracoma 
alle scimmie più elevate. 

Fin da principio sorsero però divergenze fra gli osservatori 
sopracitati per quanto si riferisce a taluni particolari importanti. 
E così mentre P. e fi., che classificarono tali corpi inclusi fra i 
protozoi e per i loro caratteri morfologici li denominarono « Cla- 
midozoi » sostengono che essi si trovano solo nelle cellule epi¬ 
teliali della congiuntiva; Greeft invece afferma, che essi si tro¬ 
vano pure nel sottoposto connettivo e nei follicoli tracomatosi. 
Prowazek ritiene, che tali corpi subiscano un ciclo complesso di 
mori i Reazioni : altri invece non dividono queste vedute, eoe. 

Fra i primi, che fra di noi si occuparono di questo argomento, 
sono da ricordare Berfcarelli e Gecchetto, ciie poterono confer¬ 
mare in complesso le ricerche di P. H. e fecero rilevar© diversi 
particolari morfologici dei corpi in discorso e indicarono le pos¬ 
sibili confusioni di essi con talune parvenze endocellulari di altra 
natura, che negli elementi epiteliali si possono scorgere colla 
colorazione di Giemsa. Essi inoltre riuscirono a riprodurre fino 
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a un certo punto V aspetto clinico del tracoma nel macaco e nel 
cercopiteco (il die però era già riuscito ad altri precedentemente 
come a Rjphmer, Hess, Baiardi ecc. con il trasporto di essudato 
non filtrato ; con materiale filtrato, ricorrendo a particolari espe¬ 
dienti, in grazia a cui riuscirono a provocare lo sviluppo eli una 
congiuntivite con caratteri di evidente somiglianza col tracoma. 

Col materiale filtrato ottenne pure qualc&e manifestazione 
morbosa nel coniglio il ì >ott. Marongiu nel laboratorio di Igiene 
di Cagliari. 

In queste ricerche condotte sotto la direzione del Prof. Ber- 
terelli sono risultati interessanti particolari, anche per quanto si 
riferisce al reperto microscopico degli inclusi cellulari ed alle 
modificazioni degli elementi epiteliali colpiti dagli inclusi stessi. 
Su questo ultimo particolare insistette ancora successivamente 
il Dott. Cecchetto in una pubblicazione posteriore, diretta a 
stabilire bene la differenziazione dei cosidetti corpi del tracoma 
da altre eventuali parvenze di inclusioni cellulari, che sia nella 
congiuntivite granulosa, sia in altre circostanze si rinvengono 
negli elementi epiteliali della congiuntiva ; ed a cui probabil¬ 
mente sono dovute fallaci deduzioni intorno alla importanza spe¬ 
cifica dei clamidozoi di P. e H. 

Sia da queste ricerche microscopiche, sia dagli esperimenti 
sulle scimmie sono risultati particolari, su cui fra breve ritor¬ 
neremo. 

Nel corso del 1908 e nel principio del 1909 da molte parti 
vennero conferme delle ricerche di P. H, oltre che da Grreeff e 
dai suoi Discepoli (Olausen, Frosch, Di Santo, Herford), Leber, 
Ivmdener, Mijaschita, Reis, Carini, Lindner, di cui alcuni die¬ 
dero pure un contributo per modificazioni dei processi di colo¬ 
razione e di dimostrazione. 

Al Congresso Internazionale di Oftalmologia di Napoli nello 
scorsoi Aprile C laviseli, fece Una comunicazione precisa sullo stato 
della questione in quell epoca e presentò preparati assai evi¬ 
denti, a cui riuscirono di controllo le preparazioni di Cecchetto 
assai dimostrative. Le osservazioni di Olausen confermate da noi, 
vennero invece contrastate recisamente da Addarlo e Lodato, che 
negarono perentori amen te qualsiasi carattere di specificità agli 
inclusi di P, e 
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Nel sostenere la importanza del reperto de: cosidetti corpi 
del tracoma, come da molti sono denominati i clamidozoi di P. 
e H. fummo confortati da una lunga ed estesa esperienza in pro¬ 
posito, poiché fin dal novembre del 1907 in Clinica portammo 
la nostra attenzione assiduamente a questo argomento che nel 
nostro paese ha tanta importanza a cagione della grande diffu¬ 
sione della congiuntivite granulosa. Abbiamo utilizzato il ricco 
materiale del dispensario dei granulosi, dei non pochi casi accolti 
in Clinica e dei numerosi ragazzi affetti da tracoma che frequen¬ 
tano la apposita Scuola fondata dal Municipio di Parma fin dal 
principio del 1907. 

In circa trecento pazienti si fecero a questo proposito ricerche 
con strisci dalla superficie della congiuntiva e si allestirono pre¬ 
parati con i diversi processi di colorazione stati proposti per i 
corpi endocellulari di P. e H. Portammo la nostra attenzione 
alle diverse forme di infiammazione congiuntivaie, come la con¬ 
giuntivite catarrale acuta da b. di Koch-Weeks, pneumococco, 
diplobacillo Ili M orax-Axenffild, c ingiunti vite follicolare, congiun¬ 
tivite pseudomembranosa da b. di Lofìler, da streptococco, con¬ 
giunti vite gonococcica, catarro primaverile nei diversi periodi 
(4 casi), oltre a parecchi casi di semplice iperemia della congiun¬ 
tiva : infine numerossimi malati a! : etti da tracoma m tutti i pe¬ 
riodi dell’ affezione furono utilizzati a questo scopo, ripetendo 
in molti di essi 1’ esame in epoche successive. In diversi pazienti 
infine si escisero lembi di congiuntiva palpebrale e dei fornici per 
inclusioni in celloidina e paraffina, onde fare delle sezioni micro¬ 
scopiche. 

I migliori risultati si ottennero colla colorazione di Griemsa, 
ma anche si ricorse all’ ematossilina ferrica di Heidenheim, stata 
largamente utilizzata da Leber ed. altri ; però con risultato per 
noi meno favorevole. Orbene in queste ricerche comparative fra 
le diverse forme di congiuntiviti ora ricordate, solo nelle vere 
congiuntiviti tracomatose è stato possibile rinvenire i cosidetti 
« clamidozoi » di P. e H. sotto i diversi aspetti, con cui sono 
stati raffigurati, corrispondenti con ogni verosimiglianza ai di¬ 
versi periodi del loro sviluppo e delle loro fasi di evoluzione 
(Fig 1-7). A questo proposito ci riportiamo per quanto si rife¬ 
risce a questa parte dell 7 argomento a quanto in diverse riprese 
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pubblicarono in comune o s©paratamente Bertarelli e Cecehetto. 
Diremo solo come in conformità a quello che anche altri osser¬ 
vatori hanno, indipendentemente gli uni dagli altri, affermato, 
che in ispecie i casi recenti e non ancora curati sono quelli, in 
cui la presenza dei clamili ozoi riesce meglio dimostrabile. Tuttavia 
occorse pure di rinvenirli in ammalati affetti da tracoma di an¬ 
tica data con riacutizzazioni del processo. 

Nelle altre forme di congiuntiviti, come nella congiuntivite 
catarrale con fòrte inspessimento della congiuntiva tarsale, nel 
catarro primaverile, nelle congiuntiviti ad essudato purulento ecc. 
si rinvengono abbastanza spesso nei preparati a striscie colorati 
colla soluzione di Griemsa dei corpi di aspetto e dimensioni di¬ 
verse inclusi nei corpi delle cellule epiteliali, che possono simu¬ 
lare i cosidetti eiamidozoi, ma questi inclusi cellulari, che talvolta 
sono aderenti ai nuclei, talora ne sono separati ed' anche raccolti 
in masse compatte evidentemente granulose (a granuli anche di 
dimensioni uniformi) verso la parte periferica dell’ elemento cel- 
1 urare, non assumono mai la colorazione perfettamente azzurra , 
che noi riteniamo essere caratteristica dei véri clamidozoi del 
tracoma. Si tratta di particelle contenute negli elementi epiteliali 
forse in rapporto alla loro funzione di secrezione mucosa o in 
rapporto alla esagerata attività cellulare in dipendenza del pro¬ 
cesso flogistico. Inoltre fatti carioressi frequentissimi nelle cellule 
epiteliali della congiuntiva normale e piu ancora della congiun¬ 
tiva, comunque infiammata possono simulare, come già fecero 
rilevare Bertarelli, Cecehetto, Leber ed altri qualche cosa, che 
lontanamente può ricordare per la forma i corpuscoli del tracoma. 

Concorre alla differenziazione però oltre la caratteristica colo¬ 
razione azzurra dei veri corpi, anche l’altro fatto di capitale im¬ 
portanza, che è rappresentato dalla decolorazione quasi con aspetto 
diafano del protoplasma delle cellule epiteliali colpite (Cecehetto), 
decolorazione ben evidente, sicché nei casi favorevoli riesce possi¬ 
bile riconoscere la presenza in un preparato, di cellule contenenti 
i Clamidozoi ricorrendo per la ricerca microscopica ad ingrandi¬ 
menti relativamente piccoli ed a secco, con cui si ha sotto Focchio 
ricercatore un campo più vasto di indagine. 

Se qualche volta ci è possibile trovare dei casi di tracoma 
recente o florido dei corpi di P. H. nelle cellule epiteliali con- 


tenute nei prodoti i liberi di essudazione alla superfìcie della con- 
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giunti va, è sopratutto possibile rinvenirli negli striscii fatti sulla 
congiuntiva alterata, dopo allontanati accuratamente i prodotti 
di essudazione, che sono depositati sulla congiuntiva palpebrale 
e del fornice inferiore. Sempre negativi, anche nei casi più favo¬ 
revoli ci riuscirono gli striscii fatti direttamente sulla congiun¬ 
tiva, che ricopre il globo oculare, cioè sulla congiuntiva sclero- 
ticale. In altri termini si rinvengono i corpuscoli del tracoma in 
qnella parte di congiuntiva, che normalmente è fornita di epitelio 
cilindrico stratificato e non dove essa è fornita di epitelio pavi- 
mentoso stratificato. 


Si è detto precedentemente, che taluni esperimenlatori riusci¬ 
rono a riprodurre nella scimmia il tracoma. Anzi Prowazeck e 
Haìberstadter ricorsero con successo all 7 ourang-utang : già prima 
però Hess, Rohmer, Baiardi avevano riscontrato che era possibile 
col diretto trasporto di essudato.dalla congiuntiva umana traco¬ 
matosa ottenere in scimmie inferiori come il cercopiteco, il cino¬ 
cefalo, il macaco ecc, lo sviluppo di processi di infiammazione 
congiuntivaie aventi una certa analogia col tracoma. Invece era 
riuscito negativa la prova di trasmissione con materiale filtrato : 
modificando opportunamente il procedimento di esperimento Ber- 
t.arelli riuscì a provocare in (preste scimmie la forma di congiun¬ 
tivite con materiale filtrato. 

G iova però aggiungere che questi esperimenti di Ber Garelli 
e Cecchetto e le successive ricerche ed osservazioni negli animali 
adoperati hanno fatto rilevare, che il processo congiuntivaie otte- 
riuto differisce dal tracoma umano, in quanto che la malattia 
dopo un certo periodo in cui i sintomi della congiuntiva della 
scimmia ricordano bene P aspetto del tracoma, guarisce sponta¬ 
neamente senza lasciar traccia di sorta ed in secondo luogo gli 
striscii fatti (tosto che i sintomi morbosi dell 7 avvenuto attecchi¬ 
mento erano ben manifesti) dalla superfìcie della congiuntiva non 
permisero mai di rilevare la presenza di « clamidozoi » nelle cel¬ 
lule epiteliali della congiuntiva della scimmia. 

Ciò è importante a notarsi, per quanto si riferisce alla natura 
del orocesso di congiuntivite, così ottenuto negli animali adope¬ 
rati per P esperimento. 

Le nostre ricerche oltre che 


sugli striscii dalla congiuntiva 
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palpebrale vennero pure in alcuni casi che si presentavano più 
opportuni fatte con strisci], ottenuti dalla superficie della congiun¬ 
tiva bulbare affetta da panno tracomatoso : ma non ci fu possi¬ 
bile nei casi non molto numerosi così studiati, riscontrare in modo 
positivo e sicuro i caratteristici corpi di P. IL, sebbene la mani¬ 
festazione morbosa in discorso fosse tipicamente evidente e di 
data recente. 


$ 

*ì* 


Da parecchi ragazzi e da alcuni ammalati adulti abbiamo 
esportato dei lembi di congiuntiva del fornice inferiore e della 
palpebra allo scopo di fare delle sezioni microscopiche nel duplice 
intento di verificare la sede dei corpuscoli del tracoma nello 
spessore dell 7 epitelio e di riconoscere la eventuale presenza dei 
cosidetti corpuscoli del tracoma nel connettivo sottoepiteliale della 
congiuntiva. 

Riguardo al primo punto il risultato fu positivo in alcuni dei 
casi studiati : nelle cellule superficiali dell’ epitelio congiuntivaie 
potemmo riconoscere distintamente la presenza dei caratteristici 
corpi, ma spesso l’intensa colorazione data dalla soluzione di 
G-iemsa vela il quadro in guisa da non poter dare per ora nu¬ 
merosi ragguagli in proposito (1). 

Relativamente alla presenza di corpuscoli del tracoma nello 
spessore del connettivo sottoepiteliale è risaputo che vi è grande 
disparità di vedute fra la maggior parte dei ricercatori (con a 
capo Prowazek, Halberstàdter) e Greff, a cui si accosta Di Santo, 
che a diverse riprese ha pubblicato dei lavori con figure in so¬ 
stegno alla conclusione che detti corpi si rinvengano anche nel 
connettivo. In una prima serie di ricerche da noi fatte a questo 
proposito non ci era mai riuscito di riconoscere in modo sicuro 
la presenza di tali corpi nel connettivo congiuntivaie e si era 
propensi a negare tale evenienza. 


(.1) Congrerso internazionale di Medicina di Butìa-Post il D.r Herzo^ 1 

^ O 

lece a questo proposito una importante comunicazione con presentazione di 
preparati assai ben riusciti, sicché poco si potrà aggiungere a quanto Egli ha 
descritto e raffigurato. Del pari altri come il Di Santo, Wolfrum ecc. (lie¬ 
ti ero ragguagli intorno a questo speciale punto dell'argomento. 
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Dopo il Congresso Internazionale di Oftalmologia di Napoli 
dello scorso Aprile abbiamo ripreso con assiduità ad occuparci 
di quésto speciale punto della questione , che per la patogenesi 


e la nosologia del tracoma è di capitale importanza. 

Sono troppo differenti le condizioni di indagine, la natura ed 


i rapporti istologici delle cellule dell’ epitelio congiuntivale da 
quelle degli elementi connetti vali di questa mucosa, che di leggeri 


si comprende come possano esistere forti divergenze fra gli osser¬ 


vatori sull’ esistenza dei corpuscoli del tracoma nel connettivo 


sottoepiteliale della congiuntiva. 

Vi sono in questo tessuto abbondanti elementi cellulari, che 
si comportano colle sostanze di tinzionc e in specie col GHemsa 
in guisa tale, che si può facilmente cadere in inganno. 

Basti ricordare la presenza delle « plasmazellen », cosi abbon¬ 
danti nella congiuntiva teche solo leggermente infiammata per 
una qualsiasi causa, la grandissima quantità delle cosidette 
« mastzellen » e di altre cellule granulose, che in gran copia 
trovansi in queste circostanze nella congiuntiva per rendersi conto 
deir enorme difficoltà di identificare in questa parte della mucosa 


V eventuale presenza di corpuscoli del tracoma. 

Però in alcuni rari casi fra quelli studiati esistono particolari, 
che ci inducono a credere che le osservazioni di Greeff e della 



Scuola meritano d J essere accettati. 


Abbiamo cioè trovato in alcuni pazienti, da 


cui si 


era tratto 


dei piccoli lembi di congiuntiva dove le manifestazioni morbose 
del tracoma erano evidentissime, che nel connettivo taluni ele¬ 
menti presentavano modificazioni tali da ricordare quelle che 
sono caratteristiche per le cellule epiteliali contenenti i, « clami- 


dozoi » di P. e H. 


Tali elementi connettivi giacevano sia nel tessuto adenoide 
diffusamente infiltrato al disotto dell’ epitelio, sia compresi fra 
gli elementi, che formano in modo più o meno distinto i noduli 


del tracoma. 

Fra le cellule mono- e polinucleate si vedono qua e là scarsi 
elementi più grandi ora di aspetto epitelioide, ora di fórma ovale 
con protoplasma decolorato quasi jalino, contenenti un nucleo 
rotondeggiante tinto in rosso cupo violaceo con uno o più nucleoli, 
elementi in cui si rinvengono gruppi di granuli di grandezza uni- 
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forme, colorati intensamente in azzurro, ora più addossati al nu¬ 
cleo, ora un pò separati da questo, ora riuniti in un unico 
cumulo (fig. 9), ora ripartiti in due o tre cumuli più piccoli 
(fig. 8), e perfettameute simili ai cumuli dei granuli che co¬ 
stituiscono i « clamidozoi » delle cellule epiteliali della congiun¬ 
tivite tracomatosa. 

v t * ■ ■ > ■ ■ ■ ■ - - 

Può avvenire ancora che il corpuscolo del tracoma sia più 
espanso e i granuli che esso contiene appaiano più divaricati in 
mezzo al protoplasma cellulare quasi totalmente scolorato, sicché 

e. l" ~ « 

a primo aspetto può apparire, che si tratti di un cumulo libero 
negli interstizi del connettivo ; mentre .effettivamente si tratta di 


un corpo espanso ma contenuto in un elemento assai ingrandito 
e incoloro. Bisogna tener copto di ciò, perchè, se riesce già diffi¬ 
cile riconoscere i cumuli di granuli specifici, allorché è ben con¬ 
servato il rapporto coll’ elemento cellulare, che li ospita, la diffi¬ 
coltà diventa estremamente più grande, se si tratta di apprezzare 
e stabilire la natura di eventuali granuli specifici liberi negli 
interstizi del tessuto, stante la quantità talora enorme di granuli 
e detriti puntiformi, che esistono nel connettivo congiuntivale in 
preda a processi morbosi, granuli e detriti i cui aggruppamenti 
sono svariatissimi e possono simulare agevolmente i cumuli di 
un corpuscolo di tracoma. Tali granuli e detriti sono poi parti¬ 
colarmente abbondanti in prossimità delle « mastzellen », le quali, 
a parte il colore rosso violaceo oscuro, se colorate col Griemsa, 
possono essere scambiate con elementi contenenti corpuscoli del 
tracoma. 

i . , ■!. I r * r * r -j , ” 


» infine ci è occorso qualche rarissima volta di rinvenire cel¬ 
lule connetti vali abbastanza grandi comprese più profondamente 
nel tessuto fibrillare, in cui il protoplasma debolissimamente co¬ 
lorito conteneva un corpuscolo, che pel suo colore e per la sua 
costituzione granulare ricordava un corpuscolo di tracoma ; ma 
stante il reperto assai raro di tali elementi finora da noi veduti, 
non ci è possibile per oi*a dire maggiormente. 

Abbiamo in ultimo ricercato di vedere, se nel connettivo di 
• infiltrazione neoformato del panno .corneale specialmente recente 

e florido si rinvengano elementi contenenti corpuscoli del tra- 

■*■■■ « 

coma, ma finora ciò non è stato possibile constatare. 
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